
Richieste record di partecipazioni
all'assemblea ordinaria e straordi-
naria della Banca Popolare di Mila-
no che si terrà domani, sabato,
(ore 9 presso la Fieramilanocity),
giorno della Festa della Liberazio-
ne. In base ai dati definitivi elabo-
rati dall'ufficio soci della banca, i
“bigliettini” richiesti sono quasi 14
mila (13.818 per l'esattezza). Nel
dettaglio, i partecipanti sono così
divisi: 6.380 i soci-dipendenti (in-
cluse le deleghe per i minori),
6.088 i soci non dipendenti (di cui
1.650 i soci-pensionati), 1.216 gli
azionisti depositanti in altre ban-
che e 134 le richieste di partecipa-
zione da parte dei dipendenti del-
le altre banche appartenti al grup-
po Bpm. L'ago della bilancia in as-

semblea saranno quindi gli oltre sei-
mila soci non-dipendenti. Anche
perchè questi, a differenza dei lavo-
ratori della Bpm, hanno la possibili-
tà di portare in assemblea fino a due
deleghe (i dipendenti una sola).

Intanto, ieri, durante il
road-show della lista dei soci dipen-
denti, il candidato alla presidenza,
Massimo Ponzellini, ha risposto al
presidente uscente Roberto Mazzot-
ta che aveva attaccato la sua lista de-
finendola «non milanese».

«Mi sembra - ha spiegato polemi-
camente Ponzellini - che Mazzotta,
nell'unica grande operazione che ha
proposto, la Popolare dell'Emilia Ro-
magna, volesse portare la sede a Mo-
dena. Tutelava quindi la modenesi-
tà della banca, non la milanesità».

RUOLODI GARANZIA

Ponzellini ha poi ribadito che non
sussiste alcun conflitto d'interesse
con la presidenza di Impregilo e che
«i conflitti di interesse sono propri
degli imbroglioni». «Faccio più cose
adesso - ha proseguito il presidente
di Impregilo - di quante ne farò do-
po. La mia è una scelta di concen-
trarmi su Milano. Inoltre, il mio è un
ruolo di garanzia del management e

di indirizzo delle grandi scelte.
Credo oltretutto che essere presen-
te in più settori possa dare un'aper-
tura, una visione del mondo e dell'
economia che può essere utile sia
da una parte che dall'altra».

Ponzellini, ha poi annunciato
che quando sarà presidente come
prima cosa rifarà il giro per l'Italia
che ha già fatto per incontrare di
nuovo i dipendenti della Bpm: «Mi
hanno dato tanti consigli e suggeri-
menti, ho l'impressione che sia sta-
ta una esperienza ottima. Leggen-
do le parole di Mazzotta sembra di
andare in mano a degli animali sca-
tenati, ma non mi sembra così».

A chi gli chiedeva se la Bpm di-
venterà, come indicato da alcune
ricostruzioni di stampa, la banca
degli industriali del nord, Ponzelli-
ni ha seccamente risposto: «Sono
fantasie». «Mi sembrano cose fan-

tastiche, magari avessi il potere di
chiamare Geronzi e le imprese e
montare grandi strategie. Magari
la banca potesse finanziare decine
di miliardi di euro al solo palesarsi
del nuovo presidente. Sono cose
che non si basano su una visione
realistica dei fatti».❖
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Torna il Festival dell’Econo-
mia di Trento, giunto quest’anno al-
la sua quarta edizione. Da giovedì
29 maggio a domenica 1 giugno eco-
nomisti, giuristi, imprenditori, ma-
nager, politici, sociologi, giornalisti
si confronteranno in pubblico su un
tema cardine del nostro futuro: co-
me conciliare identità e globalizza-
zione al tempo della crisi. Spiega Ti-
to Boeri, responsabile scientifico del-
la kermesse: «Quando l’economia
mondiale cresceva a tassi del 5-6
per cento all’anno, in molti si sono
chiesti se la globalizzazione avreb-
be soffocato le identità nazionali e
locali, sopprimendo tradizioni e vio-

lando sistemi di valori locali; ora ab-
biamo, in ogni caso, il problema op-
posto: quello di governare una crisi
globale di fronte al rafforzamento
di identità locali, riaffermate in con-
trasto con tutto ciò che sta al loro
esterno». A Trento saranno presen-
ti, tra gli altri, due premi Nobel per
l’economia: George Akerlof e James
Heckman. Parteciperanno anche Ty-
ler Cowen, docente di Economia al-
la George Mason University, edito-
rialista economico per il New York
Times e responsabile di uno tra i più
visitati e autorevoli blog del piane-
ta. Poi Alessandra Casella, Alberto
Alesina, Roland Benabou, Anne
Krueger e molte personalità del di-
battito pubblico e culturale italiano,
tra cui Luca Cordero di Montezemo-
lo e Tommaso Padoa Schioppa.
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Tra il settembre 2008 e gennaio 2009 sulle autostrade italiane (pari 5.486 km di

rete) il traffico dei mezzi pesanti è sceso di quasi 500 milioni di veicoli per chilometro
(precisamente494,1).Nel periodosettembre2007-gennaio2008 la contrazioneera stata
solo di 196,7milioni di veicoli-km. La rilevazione è stata effettuata dalla Cgia diMestre .

La banca franco-belga Dexia,

salvata nel settembre 2008

grazie all’aiuto statale (6,4mi-

liardi di dollari), l'anno scorso

hadistribuitobonusai topma-

nager per 8milioni di euro.

Milano, battaglia
per la Bpm
14mila soci attesi
in assemblea

MILANO

Tra i presenti ci saranno
anche George Akerlof
e James Heckman

Giovedì in edicola e ogni giorno online
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Un’assemblea dai toni caldissi-
mi si annuncia quella di dopo-
domani a Milano, dalla quale
usciranno i vertici della Bpm.
Chiesti 14mila «inviti». Il candi-
dato alla presidenza Ponzelli-
ni: nessun conflitto d’interessi.

MARCO TEDESCHI

Torna il Festival
dell’Economia di
Trento: «Identità
e crisi globale»
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